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L'AUSTRIA E L*UNGHERIA 

a un dispaccio dell' altro jeri la 
Dieta ungherese si mostrerebbe disposta a ri­
fòrrnarè l'indirizzo al trono , eli' essa aveva 
testé inviato a Vienna e che fu respinto , in 
modo a renderlo accettabile dall' imperatore. 
"Noi ci permettiamo di dubitare di questa no­
tizia, perchè non la troviamo in coiisQ/ìaiizà 
con tutte le altre che ci arrivano da Pesth. 

Da alcuni giorni ognuno ha potuto in Uri­
glierî i notare una concitazione ardente degli 
animi , la quale si traduco in frequenti colli­
sioni colle truppe — una cura incessante nel 
prendere in rassegna le forze di cui ìa rivo­
luzione potrebbe disporre, e da parte dell'au­
torità stessa quelle misure , quei concentra­
ine riti , (lue^ contegno provocante che annun­
ìì$iio la determinazione a ricorrere alla deci­
sione della spada. 

Quand'anche si verificasse­die la­Dieta ri­
fori^i il suo indirizzo­T­ciò die non credia­
mo—ciò vorrebbe dire tùtt' al più che si vuol 
fare 'uri ultiprio passo nelle vie conciliative , 
che lai Hvolusione vuol mostrarsi moderata fi­
no air Ultimo segno. Ma per qualche, mitiga­
afone "di "frase l'indirizzo non cangerebbe ìa 
sostanza del suo contenuto. 

Due questioni diametralmente opposte stan­
no di fronte Tuna all'altra: l'una esclude l'al­
tra : e questa , e quella sono arrivate a quel 
punto oltre il quale non v'. è più altra solu­
zione possibile che il conflitto : perchè ò im­
possibile che una delle parti abdichi volonta­
riamente al suo diritto, vero o preteso che sia. 
I/Unglierià vuole la sua indipendenza: questo 
è il própositodì tutti gli Ungheresi: l'Austria non 
può datlàvfe'èriza "suicidarsi. Si sciolga pure, au­

chè*" MSSérwbleà attuate": /sL'ririnovirió ­le'ele­
zioni: ­ne uscirà, come suole accadere.va.simili 
c^t ; ulV ^sémblea' pio 'decisa,' più radicale/ 
• ''Nói "Sbbteftió' già esaminaìto cèri alcune ge­

cóiisideraziòni da quàl parte starebbero, 
scfc'tfidd le'più attendibili probabilità , i'van­
taggi in questo eonflitio e chi potrebbe ripro­
mettersi la vittoria. 

Ora vogliamo addentrarci up .poco più prò* 
iofirtornofttò nella questione, per vedere quale 
sarebbe nella guerra la posizione degli unghe­
resi dì fronte all' Austria, per misurare le 
forze dell' una e dell1 altra parte. Perchè si 
tratta" di "Un 'problema che deyé decidere assai 
anche pej; l'avvenire déllltàtià: là tivofuzionè 
délP t3h|feria'trionfando deve risolvere la què­
$tr<Mìe' dèi" Vene!o ; rifo'riil'are Y orduiairierifó 

europeo, abatlere l'eterna nostra nemica, l'Au­
stria».Che se invece rAustria riuscisse à com­
primere. quel popolo generoso , noi ci trove­
remmo di fronte un nemico ringagliardito, fos­
se pure pel momento, il quale potrebbe per tu­
bare 1' ordinamento deli' Italia e ritardarci an­

V ■ 

cora i benefici della pace, di cui 1''Italia ha 
tanto bisogno per restaurare e* sviluppare le 
sue forze. 

Le condizioni del contlitto austro­ungherese 
si presentano; nel 1861 ben diverse da quelle 
ch'erano nel 1848; tanto da parte dell'Austria, 
come da parte dell' Ungheria. 

Nd quarantotto allo scoppiare della rivolu­
zione l'esercito austriaco non contava in tutto 

. i 

trecentomila soldati: ed era un esercitò orga­
nizzato per le manovre, pei campi d' esercita­
zione, per le­parate e nulla più. I mezzi d'of­
fesa e di difesa scarseggiavano dappertutto: le 
fortezze in pessimo stato:'da ventre più anni 
l'Austria era personificata nel principe di Met­
ternich — e questo diplomatico della vecchia 
scuola, forte dell' amicizia della Czar Niccolò 
e della debolezza del governo di Luigi Filippo, 
si credeva ; capace di tenere eternamente in 
iscacco tutta l'Europa, 
.Oggidì rAustria ha un esercito di SUO. mila 

: uomini , provveduto d'immenso 'jtateriàle : le 
:$ue ìovtyLVfii negli ultimi dieci anni ricevettero 
rinforzi considerevoli: la sua artiglieria oltrec­
che raddoppiata venne anche riformata; ed in 
buona p a r l i l a fatto i1 esperienza delle batta­
glie: durfi £ triste esperienza, è vero, ina che 
pur sempre frulla, qualche cosa, anche quando 
non è che l'amara lezione di una disfatta. 

Ma anche dalla parte degli Ungheresi vi sono 
oggidì dei vantaggi colossali, che fecero loro 
difetto nel quarantotto e nel quarantanove , 
dei vantaggi la cui mancanza allora decise la 
sconfìtta della rivoluzione ed ora , anche a 
fronte delle mas&iori forze delFAustria, possono 
secondo ogni probabilità deciderne il trionfo. 

Nel quarantotto non fu propriamente l'Un­
gheria che insorse contro l'Austria, furono i 
soli magiari che non costituiscono una. metà 
del popolo ungherese. —Gli Slavi, ben più nu­
merosi dei Magiari, reagirono contro il movi­
mento di questi e concorsero aperlairiento a 
sostenere il governo austriaco. (ìli Slavi me­
ridionali, capitanati dal famoso .lollacich che poi 
fu fatto hano della Croazia , combafterono la 
rivoluzione magiara con un accanimento che 
non 's'incontra se non nelle guerre civili, 

Nel Ì861 Slavi e Magiari sì presentano stret­
tamente .coHégafci; essi hanno carriminato con­
cordi nella prima fase del movipientò, che ora 
si'chiuse coli' indirizzo della Dieta'di Pegth , 
còlla prbte&ta della Pietà di Agrarn e della 

Transilvania per V unione eoli' Ungheria,: e ed 
ritìnto di' tutti i paesi slavi di mandare depu­
tati al Consiglio dell' impero a Vieima.; , 

Impegnandosi il conflitto, V Austria­ irorr­può 
più., come nel quarantotto, contare sulle belli­
cose popolazioni della Croazia e dei confini 
militari, da cui lo vengono in massima parte 
i suoi eserciti—'ma anzi le vedrà tutte insor­
gere e sostenere g\i honwed, le forze dell'Un­
gheria. E queste popolazioni sono le più bel:­
.licose che s'incontrino in Europa, perchè­dalla 
fanciullezza tutti i maschi sono soldati.jB'­s'a'df­
destrano alle armi. , ­ '. ­ ■ 

Se dunque Y esercito austriaco è cresciuto 
di numero e di possanza —le forze di cui 
può 'disporre ­la. rivoluzione ungherese ŜQfto 
più,che raddoppiate. 

Nel quarantotto, quando s'accese la guerra 
in Ungheria, t5 Austria aveva già trionfato della 
rivoluzione in Italia, l'aveva 'Circoscritta "ìri 
Venezia —e quantunque noir.Uvesse pace col 
Piemonte e dovesse temere kv.ripresii delle ar­
mi, tuttavia in Italia non avev^ ancora a' che 
fare con una potenza formidabile. Ella sapeva 
che F esercito subalpino, troppo1 malconcio riei 
quattro mesi del quarantotto, non ­.avrebbe.ipo^ 
tuto così presto darle gran perisiérV ': " • 

Allora 1' Austria con centomila uomini .pò­, 
leva tenere la sua posizione in Italia::: ma4ei 
1861 scoppiando la gueria in Ungheria:, "l'Au­
stria non può ignorare i pericoli eh' essuicòrro 
al eli qua delle Alpi, rAustria ha ^ fianco nel* 
l'Italia una potenza che ormai può mettere iV 
campo 250 mila soldati, e nella più mite delle 
ipotesi essa deve tenore net Veneto immòbN 
lizzala una metà del suo esercito. ­

Me e'è di peggio per lei. —Jl movimento 
rivoluzionario del' quarantotto avveniva per uri 
subitaneo impulso, più che, per effetto d'ima 
lunga e diffusa cospirazione. . 

Peviò lo masse popolari non assecoiìdarpuo 
dappertutio quel movimento e l1 ésereito:; au­
striaco si mantenne quasi tutto, fedele, perchè 
T idea rivoluzionaria non aveva ancora "fatto 
gran cammino. 

Ma a­quesfora può Y Austria contare egual­
mente sulla devozione illimitata delle truppe?. 
È un l'atto che Ira ungheresi e italiani s'è sta­
bilita una tal corrente di simpatie da rendere 
oggidì impossibile quello che si è verificato 
nel quarantotto, ­quando gli ungheresi presta­
rono il loro concorso air Austria per compri­
mere la rivolta italiana — e gli italiani mrh 

4 U 
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batterono in Ungheria contro i ?nagiari 
L1 id^a rivoluzionaria ha fatto a guest' ora 

un gran cammino nell' impero austriaco ™ 
gli s'è infiltrata per tutti ! pori ­­• ha ­penetrato 
tutto l'organismo di quella rumante monarchia, 
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1 "1 ,,;;11 movimento ilaliano del 1859 e 1800 ha 
esercitato nelle popolazioni slave e magiare e 
nell' istesso esercito austriaco un­ influenza po­
tente : le eroiche imprese di •Garibaldi'­''è dei 
suoi volontari™ le gesta di Thtlrre­dcgli al­
tri valorosi campidrii ungheresi^;: cltó diviserò 
ì trionfi dèli'Eròe Italiano, hanA'o •ifhpressio­
nato profonda morite' Y esercito*­austriaco non 
meno che lei ardenti popolazioifi^unglièresi. 

Ma non basta ­^­^uiaiur essa; rmercò Y aiuto 
< Iella Kussia­póltr^disaT'ihrfrts'i nd ; quar^htanove 
fa schiere degli­''AtfHU'crf̂ óinmiso uno di que­
sti errori le cui conseguenze sono fatali. Car­
dò nelle file de' suoi gregari e sottopose 
ai più duri e vili mestieri ndl' esercito i più 
procli e valotbsl trìi gli ufficiali dell' esercito 
ungherese. Si videro i discendenti delle più no­
bili' famiglie ridotti a dover strigliare i cavalli 
ddla tracotante ufficialità austriaca. 

Questi valorosi cosi iniquamente umiliati 
hanno portato tra le file degli ungheresi che 
servono" nell' esercito austriaco, uno spirito di 
vendetta contro l'Austria, che si tradusse in 
diserzioni numerose e allo scoppiare d' una 
guerra coli'Ungheria si manifesterà di certo 

; con gravissimi torbidi nelle file dell'esercito 
■ austriaco. 

Frattanto tra questi disertori e altra 
rosa gioventù ungherese s'è formata in Italia 
una Icfiiorie di volontari che s 

gene­

à ingrossa ogni 
giorno e che al primo accendersi del conflitto 
in Ungheria vorrà senza dubbio accorrere a 
dare sviluppo e gagh'ardia alla riscossa. 

• Questo corpo costringe l'Austria a dissemi­
nare una porzione non indifferenie del suo cscr­
xilò lùngo^resteso sviluppo delle coste adria­
tiche ■..": altra ragione di debolezza per os*a, di 
forza per V Ungheria. 

Sopratutto però lo spirito bellicoso, la slra» 
ini­

Liborio Romano annuncia una sua interpellanza 
relativa all'amministrazione doli' Italia meridionale. 

prega la camera a volerla rinviare, dopo 
la disciìssionc dcuVprogctti sopra le slradc.forra le.'. 

1/ intcrpMÌnnza''JBmo al ministro dcÌristruzi.oiVpv 
pubblica 6 riritosla1'^'lunedì.* 

1/ ordino del gibròcf porta la discussione del, 
progetto di le^g'c peK apprqvazion'o,. della convcii­
Ytfn'zione.TrilaW' )ter jà.'̂ ufelriizjone delle 'strade 
t'errate da Napoli al maK^Àdriaticp.. 

il presidente legge unaìetterà della ditta Adami 
e Lemmi, la quale domanda, per ragioni partico­
lari che sì espongono, che questa discussione ven­
ga riiTjess.'ijnd.ui^tempo posteriore a quello in cuiì 
sarà approvata la convenzione da essa stipulata 
per le strade ferrate siculo­calabresi. 

Crispi esamina il progetto di legge e domanda 
quale sarebbe — a termini delle riserve espresse 
nella convenziono — lo stato nel quale ritornereb­
bero le cose quando la Camera respìngesse il pro­
getto. Propone la questione pregiudiziale, 

BoiUjhi relatore da alcune spiegazioni e dichiara 
infondato il reclamo dei signori Adami e Lemmi. 

Smani appoggiarla questione pregiudiziale in 
quanto che la Camera si legherebbe le mani per 
votare Y altro progetto della ferrovia del Tronto, 

Mmcrv'vnì domanda alcune' spiegazioni. 
Pcrnz­n ministro. Trova che bisogna passar 

innanzi a.tutti gli ostncoli onde soddisfare ad una 
vista politica dotando innanzi tutto il paese di qufìi 
mezzi di rapida comunicazione dei quali sente ur­
gentemente il bisogno. 

Le protesto dei signori Adami e Lemmi po­
tranno porre il governo in lina Site e costringerlo 
ad un* imtemnlfi ; ina dei due "nudi b meglio sce­

■ A 

onerosa, e si debba adoliaro. 
La concessione fatta a privati fi proferibile alia 

^ostruzione diretta. :..:, ­, .; 
""'fPassa in rassegna le còmkion^...del capitolato 
Imposte alla società , e trot^ cf^Iungi dall' es­
sere oneroso allo stato sònQp'favòrévòlÌRSÌme. 
, La sovvenzione poi choc,si...accorda alla società 

non e 

che il governo eseguisse fé'strmtó fè'frate per cordo 
proprio. 

In'meriU) poi, per questa strada, dico clic qui 
non si tratta di una vera concessione, ma ,di una 

ò die vtu'ai!ticipaziono.­,u)io: Scirà i­imborsata, 
'nincL Osserva che c^l&'ebiio­più opporlgnu 

3!èemptì3J domanda; l'boncessìonarìi si prendono un 
anno dì tempo , e può darsi che andasse fallita. 

m± 

ordinaria attitudine degli Ungheresi olle 
prese militari, sì che dalP oggi all' indomani 
^ssi divengono i più formidabili soldati, la 
certezza'elidessi hanno ancora un esercito di 
quei terribili konived che nella guerra del 
184849 batterono su tutti i punti le truppe 
austriache ­*­ ci ispirano la fiducia nel trionfo 
della rivoluzione ungherese. 

Gli stessi fogli austriaci hanno dovuto con­
t'essatê  che la guerra del 1848­49 in Unghe­
ria còsto all' Austria più di 100 mila uomini 
vi si sa ancora che i primi centomila Uus.si 
entrati in Ungheria furono ripetutamente bai­
tuU. r 

-■■■ i 

Aggiungasi la certezza che 1' Ungheria a 
qneit* ora è già ben fornita di armi e di mu­
nizioni — che colla resistenza legale ossa ha 
aumentate le sue forze e 1' unione dei popo­
li — che infine anche in tutte le altre Pro­
vincie dell'impero austriaco t'idea rivoluzio­
naria ha fatto progressi evidenti, incontrasta­
bili — e dopo tuUociò è necessario convenire 
che le speranze che noi e tutti gli amici di 
libertà fondano sul movimento unaherese, sono 
troppo legittime e serie p^r temere'.una smen­
tita d­ei fatti. 

gliere il minore, e piultosto che' ritardare le rem­
vie napoletane conviene pagare un'indeTinità. ; 

Passa poi ad osservare elio le protesto (lei si­
signori. Adami e­ Lmmrtr non hanno lutto il fonda­
mento clic si vorrebbe. Lo stesso generale Gari­
baldi contessa clic egli ignorava il contralto con­
cilili so colla società Talabol dall' ox governo na­
poletano, ed aveva promesso di'rimediare; perciò 
non dovrebbe lagnarsi che il Parlamento eseguisse 
questa promessa. 

Crispi invoca anch'egli delle necessità politi­
che 
sistc iwrchi'Tyi discuta prima la convenzione Ada­
mi e C. e non trova ragione perchè il Ministro, botto 
r usbergo di pretese urgenze politiche si rifiuti 
dall'accettare una proposta d'equità e di conve­
nienza la quale rimovendo gli ostacoli non trasci­
nerebbe il governo in liti dispendiose e nel paga­
mento d1 ingenti indennità. 

SoslicmPclic la conoessioue Tulabot pregiudica 
la concessione Adami e C; insiste però nella sua 
proposta. Finisce quindi col protestare contro le 
parole del ministro, il quale, secondo lui, avrebbe 

In questo caso la strada ferrata sarà dì molto dif­
ferita, eppercìò ci troviamo in una falsa posizione. 

Crede dunque clic sarebbe meglio clic il gover­
no eseguisse queste strade per conto proprio rL 
servandosi dì fare speciali concessioni ; così non 
sarà in venni modo vincolato. 

Valerio. In quanto alia quistione dì massima si 
pronunzia per il sistema dello concessioni: ed ad­
duce in appoggio P esempio della Frància. 

Esso combatterà' il contratto Adami e Lemmi. 
Dice che appartiene 41! sistema della costruzione 
per conto dello Stato. 

11 governo non aveva altro mezzo clic raggrup­
pare insieme le varie forze del paese e deli'este­
ro, per giungere a dotare la nazione di grandi" rcli 
di strade l'errate. 

Appoggia il sistema proposto, purché. H/goyer­
no possa esercitare un largo controllo. A ■questo 
scopo egli propórrà un emendamento, , 

Prende poscia ad estumnare alcuni, particolari 
della convenzione, e quindi'previo' alcuno'riserve 
appoggia il progetto.' 

Conforti ribatte lo ragioni ih contrario adctatUì 
A 'Vi inolio vantaggioso i 'e^ 

a sostegno della questione pregiudiziale. In­

^ L H I V . - * * ■ - . ^ i-
^ J 

;';;^MLÀ­MEM'0 'ITALIANO 
■ " " CAMERA DEI DEPUTATI 

ri * ^ "-

Seduta del 2 luglio. 
la/Mma'■interpella il'ministro della guerra per 

sap.b'p^rsfìt­potrebbe­riconoscere il grado di parec­
rtuì^fflèialì; garibaldini 1 .'.quali, nonostante siano 
prmVdinhrevettì,'hanno però documenti ;da pro­
durre' : che' provano i servizi da essi prestati. 'Ri­
vmoìi Tisponde che vi ha un decreto reale ohe 
stabilisce lo norme per Y anùpessionc di questi uf­
lìc­iali>nèl:.­'loro'grado, e clic'se la camera crtfde" 
di fare .una',legge, clic autorizzi il governo ad usare 
­maggiore­fucilìlV clic non­ contenga 'quel decreto, 
può èìriò^ì^ Masxi­dìcllìftra allóra­.che proporrà 
un" ■■p̂ gptfr» dì lpgg'\ 

trovata colpevole la ■concessione fatta dal generale 
Garibaldi alla società Adami 0 C 

Peruzzi respinge il"senso attribuito alle sue pa­
role e protesta, ■ . • 

La Camera ■chiude la discussione sulla qufetiùne 
pregiudiziale ed'adotta T'orditio del giorno p̂uro e. 
■?fìffip!ice e' passa aHa jiscus^iene do! progetto ei 

/Levi dice che la convenzióne di cui si tnitta è 
onerosa air erario, .ed ha prodotto un'impressione 
sfavorevole in tutta Italia.' L'oratore passa in ras­
segna tutti gli obblighi clic il 
verso la società, e gli impegni della medesima. 

Trova che le'società sono un ■eccitamento al­
l''agiotaggio, di cui ò sempre vittima il pubblico, 
e le grandi lìnee si dovrebbero fare diretta­
mente dal governo. 1 nontratti si faranno all' e­
stero, ed i materiali saranno eostruiti negli opi­
fici Talabol, cose tutte che porteranno il dannro 
all'estero, e priveranno i nazionali del lavoro. 

'Perciò'respinge il contrajffi, 'eòrne t lesivo ',.'dal 
in'intp' dì vbtV politico > iinanziario, ed eeonomieo. 

Chn Crede" chp la ronvfnrdonf1 non rin affatto 

al deputato Levi e trovli. molto vantagg: 
sersi accordata questa ferrovia alla società Talabol, 
perchè si 'chiameranno in Italia i capitali esteri. 

Svsani si oppone, all'adozione "di questa conven­
zione , che crede rovinosa per varir riguardi. 

Comincia col dichiarare che'egli non'è mosso 
ad avversare questo progetto perchè non voglia la 
strada: e dice che alcuni spostano perfino hi "qui* 
stionc, al punto di accusare gli oppositori , «loiue 
nemici del paese. ' 

'Venendo ad esaminare, particolarmente il capi­
tolato trova che certamente i eonoessimmùi .pvòv­
vederaimo il umlcrialo all'estoro, con scapito del 
paese. ­

Esamina lungamente le condizioni della garan­
zia accordata dallo Slato, e eouehiudc elle.in. que­
sta definitiva sarà molto superiore ai G 1(2 OiO. 

Si diffonde poscia in altro considerazioni "spe­
ciali, ma l'ora essendo tarda rimanda la fine ' ' 
suo discorso airindomani. 
' La seduta ò levata ad un'ora. 

lo! 

soggiorno del conte Arese a Parigi,..dice 
ilials. sarà di brevissima durata. Appesla 

governo si assume 

il 
il Beimi 
ripartito, il commendatore Nigra verrà a pren­
'dévvi il posto di rappresentante del regno d'I­
talia. 

— Sullo stesso argomento la Patrie scrive: 
Tt conte Arese arrivato da Torino fu rice­

vuto ieri, 1° luglio , dal ministro degli affari 
esteri. Egli ha potuto apprezzare le benevoli 
disposizioni del ministro dell'imperatore per 
la causa italiana, 

— Leggiamo nello stesso giornale : 
Il principe di'Piombino ò arrivato a Parigi 

accompagnato dai membri della deputazione 
incaricata di rimettere a S. M. l'imperatore 
un indirizzo firmato a Roma. 

1 

Si afferma che ' tale deputazione non sarà 
ricevuta a Fontainebleau. 

I termini nei quali è concepito Fatto di ri» 
conòseirffento de! regno d'Italia e te riset^e 
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che esso eonticno su questo argomento della 
quistione romana, spiegano abbaslarr/.a la con­
venienza di questa condotta. 

.­ L'ambasciatore francese a Roma, duca di 
Grammont,, doveva abbandonare quella città 
il 2 corrente per recarsi a Parigi in congedo. 
Nella sua assenza il duca di Cadore , primo 
segretario, rimarrà incaricato di amministrar 
di affari doli' ambasciala di Francia a Roma. 

— Un carteggio da Roma all' Jndépendance 
ilclqe afferma che il. generale Goyon, sofferente 
assai per una caduta da cavallo, avrebbe chie­
sto di tornarsene in Francia. Ove però gli si 
rifiutasse il congedo, domonderebbe istnukuu 
più precise, circa il territorio che devo difen­
dere, Non si tratta più di drappelli di volon­
tari, bensì di truppe italiane che sembrano con­
centrarsi al confine romano. 

Il governo italiano domanda che Francesco II 
sia espulso da Roma; il Papa finora rifiutò net 
modo pih categorico, Dicesì altresì, che il duca 
ili Grammont avrebbe trattato col re di Napoli 
da parte del Governo francese e l'avrebbe in­
vitato ad allontanarsi. 

— Scrivono all' Opinione dal Veneto : 
V Vicenza, dietro proposta, cosa indegnissi­

ma, dei preposti del ginnasio , furono espulsi 
da tutti i ginnasi dello Stato 11 giovanetti col­
pevoli d'aver assistito alla messa funebre pel 
conte Cavour ; due creduti forse più rei tro­
vansi ancora in prigione, uno a Vicenza, Pat­
tro nelle carceri di Venezia. 

La signora Teresa Piloto fu multata di fio­
rini cento, i due giovanetti trilustri fratelli Co­
stantini, di fiorini trenta per cadauno, il conte 
Thiene di fiorini cento, ed ali re multe minori. 

Delle rose avvenute a Padova vi ho già fatto 
parola; ora vi aggiungerò die molti di quei 
studenti furono citati all' uffizio della polizia 
ed ammoniti a processo verbale sottoscrissero i 
protocolti, coraggiosamente dichiarando d'avere 
ceso onore deliberatamente alla Yenerata me­
moria del glande italiano , e di deplorare di 
non essere loro dato di manifestare in modo 
più degno il loro cordoglio. Si vocifera che 
la polizia abbia proposto /' avritolamenfo for­
zoso nelle eoinpagnie di,disciplina di varii di 
* [nei generosi giovani, 

­­* Scrivono da Vienna che il riconoscimento 
del regno d'Italia, da parte della Francia, ha 
prodotto grande costernazione nella corte di 
Francesco Borbone e nei sìfòi aderenti. 

Essi speravano elio Napoleone III non ac­
condiscenderebbe al desiderio degli italiani 
cosi tosto dopo la morte del contendi Cavour. 
Si ritiene a Vienna che il governo francese 
prenderà ora un diverso atteggiamento riguar­
do ai maneggi reazionarii trainati a Roma , 
perocché, dopo aver riconosciuto il regno d'I­
talia, non potrebbe più tollerare che la sicu­
rezza, di questo regno sia minacciata di con­
tinuo da una città ehe ha a presidio truppe 
francesi. . ' 

k. 

— Circa ai negoziati Ira Ja Prussia e la Rus 
sia per divenire d' accordo al riconoscimento 
del Iftegno dltalia, il Nord osserva che la Rus 
sia non assoggetterà giammai le sue delibera 
/ioni alla condotta del governo prussiano, ro­
solata quasi sempre da motivi personali, e da 
influenzo straniere. La Russia agirà conformo 
.u propri interessi „ ed il suo riconoscimento 
non dipenderà che dalla sua volontà benevola 
sempre all' Italia. 

Il corrispondente di Pietroburgo deir/«­
dependance dice che il governo russo finirà, 
in quanto concerne il riconoscimento delPlta­
lia, dì collegarsi alla condotta della Francia. 
Esso sarà spinto inoltre dalle disposizioni della 
pubblica opinione, che non ha a tutelare, co­

p^pri­> g<vw%H!<\ tradizioni tegittimiste, 

«a 

ni '■ il 

In ogni caso, e checchò risolva la corte di 
Russia, la sua astensione stessa non potrebbe 
avere un carattere ostile, assorbendo le rifor­
me interne tutta la. sua attenzione, ed impo­
nendogli 1* obbligo d" evitare tutte le probabi­
lità' di'conflilti. 

11 Journal dett Déhats ha da Amburgo , 
28 giugno, le seguenti notizie: 

11 marcliese di Torrearsa , proveniente da 
Torino e accompagnato dal signor De Martino 
in qualità di segretario di legazione, h giOlito 
qui per imbarcarsi domani sopra un piroscafo 
che va da Travemumlc a Stoccolma. 

Quest' inviato straordinario ò incaricato di 
notificare da parte di re Vittorio Emanuele alla 
corte di Svezia la costituzione del regno d' I­
talia, e può. aspettarsi al suo sbarco a Stoccol­
ma di essere l'oggelto delle più ardenti mani­
festazioni popolari. ( Vedi dispacci ). 

Sembra infatti che in quella popolazione re­
gni un entusiasmo straordinario: essa prepara 
persino archi di fiori per ricevere in trionfo 
l'inviato straordinario del regno d'Italia. Non 
v' è da stupirsene se si rammentano le ova­
zioni fatte al marchese Migliorati, primo in­
viato del Piemonte presso lo corti di Danimar­
ca e Svezia, quando sbarcò il 15 febbraio 1860 
sul suolo scandinavo. 

— Legge si nelle ultimo notizie della Patrie; 
Una lettera da Vienna del 33 ci reca alcuni 

ragguagli interessanti e precisi sulla situazione 
deìf armala austriaca, secondo gli ultimi qua­
dri formati il 15. 

Qucst' armata si compone oggi di 90 reggi­
menti d1 infanteria di linea , di Li reggimenti 
ed un battaglione dì truppe confinarie, e d'un 
reggimento di cacciatori del Tirolo e di 32" 
battaglioni di eaceiafori a piedi. Queste truppe 
formano un effe Rivo di 435,080 uomini d' in­
fanteria. 

L'effettivo della cavalleria è di .1^,811 uomi­
ni e quello del gènio e deirartiglieria di 10,650. 
A questi corpi bisogna aggiungere 18 reggi­
menti di gendarmeria che danno una cifra di 
1.7,572 uomini. 

L'insieme di queste forze offre un totale ge­
nerale di 5L'i, LIO uomini dì cui si compone 
in questo momento rannata austriaca. 

1 corpi 3.", 5.°, 7 e 8.° , che occupano la 
Venezia sono considerati come sul piede di 
guerra cempleto; non ò accordato alcun con­
gedo agli ufficiali e ai soldati che ne l'anno 
parte. I corpi che occupano Y Ungheria e le 
frontiere sono nella stessa situazione. Sono 
accordati congedi agli ufficiali e ai soldati fa­
cienti parte dei corpi accantonati all' interno. 

La cavalleria e Y artiglieria dell' armata au­
striaca furono riordinate in virtù del decreto 
imperiale del 17 gennaio 1860. 

Ecco le disposi/ioni strategiche preso dal 
governo austriaco riguardo all' Ungheria. Sarà 
formato un campo di 40,000 soldati a Rakos, 
ed un altro di 30,000 lungo la frontiera au­
stro­ungarica : il couimissariato di' guerra ha 
dato gli ordini per rapproyigionanimdo quoti­
diano di quei due eserciti. 

— IJ* Ilavas ha da.Francoforle, 20 giugno : 
I governi rappresentati alle conferenze suc­

cessive di Vtirzburg adottarono, prima della 
chiusura dell' ultima riunione , il piano bava­
rese, che­istituisce un terzo esercito federale, 
il quale sarà composlo, senza la Prussia e l'Au­
stria, dai governi che concorrono a formare i 
quattro ultimi corpi dell' esercito federale, 

Questo forzo esercito avrà il suo comandante 
in capo particolare. I quattro regni secondarii 
s' accordarono inoltre in modo che, attese le 
condizioni presenti d'Europa, l'esercito loro 
possa in quindici giorni essere raccolto nei 
punti che verranno indicati dal generale in 
capo: È inutile dire che questo generale de­
•"'■ f̂ r­erc­ Moniìn^to di ■comune accordo dai quat­

tro Sfati medesimi. 
— Notizie di Polonia recano che nel 25 giu­

gno, il nuovo, governatore , gen, Suehozanetl, 
invitò a pranzo i conti Zamoyski, e Potocki , 
che godono entrambi di molta popolarità. li 
governatore fece loro intendere in questa oc­
casione come sarebbe conveniente .mandare 
ringraziamenli all' imperatore per le" rifprmu 
concesse : ma essi rifiutarono risolutamente. 
Alcuni giorni là si fecero gli esami finali in 
un convitto di ragazze a Pulawy , coìr inter­
vento dei nlagìstraU 6 dei personaggi più co­
spicui del luogo. Al finire della festa dovea 
esseve cantato, come al solito, rinnó imperia.­
lo ; ma le scolaro ■■intuonarono d'accordo la 
canzono patriottica: Rendici, o Dio, ìa; pàfrhr 
libera. ■ 

RECKNTtSSrMJi'..­
Le notizie le più contraddittorie continuano 

a circolare sullo stato di salute del Papà­ In­
tanto l'Indépendance Belge crede poter smen­
tire la voce corsa della progettata riunione del 
conclave a Verona , nel caso della morte del 
Pontefice. 

La rosa d1 oro guarnita di brillanti che 
il papa suole ogni anno mandare ih, dono a 
qualche regina o principessa reale delle po­
tenze cattoliche , venne quest'anno regalata 
alla regimila 'di Napoli che passa, lunghe ore 
presso il capezzate del papa prestandogli le cu­
re di pietosa infermiera. — La rosa di brillanti 
ha un valore di 8,500 scudi. 17 hanno ■paga­
la... le fìbbie di argento de'preti deli' AY­
wonla. 

Dal solito carteggio parigino dell' Italie , 
30 giugno, togliamo le seguenti notizie : .'.■ 

Il conte Arese è incaricato di portare il gran 
Cordone dell'Annunziata al ministro degli e­
sleri, signor di Thouvenel. 

Si parìa molto di un abboccamento tra la 
Regina di Spagna e P Imperatore. La stampa 
spaglinola si mostra fortemente avversa a que­
sto progettato abboccamento. El Pensainienfo, 
giornale spaglinolo, va fino a dire che la Re­
gina si disonorerebbe stringendo la mano a 
Napoleone HI. 

Tuttavia grande movimeiffo regna nei diplo 
malici spagnuoli, e si assicura che un .perso­
naggio assai noto verrebbe a Fontainebleau per 
conferire sopra una speciale missione coirim­
pe nitore. 

Non bisogna preslar troppa fede alle assicu­
razioni pacifiche, ma aspettarsi a vedere da un 
momento all' altro Scoppiar la guerra tra la 
Spagna ed il Marocco. 

— Stando all' Indépendance Belge il sig, di 
Maupas commissario alle bocche del Rodano 
avrebbe fatto arrestare a bordo del Pachebo(> 
lo 1' Oprili, che veniva da Algeri, un italiano 
attempalo, dietro un dispaccio dell1 autorità . 
come sospetto d'un sinistro disegpo contro 
l'Imperatore: gli si sarebbero'lro\ate delle leL 
iero scritti4 in cifra, e ciò osserva Y Indépen­
dance Belge, al momento in cui si parla "H'un 
eomplotlo"con<ro la vita del generale Gari­
baldi. 

— Lettere da Vienna assicurano che la ri 
sposta del nostro Re alia deputazione­romem* 
mise sossopra il gabinetto viennese che voti ■* 
scorgere in quelle parole un' aperta miuacrin 
al governo austriaco. 

— Dicesi.imminente la pubbUcadone dliìu 
manifesto del comitato nazioaale ■ ungherese. ì, 
capi della rivoluzione si prontmzìeranno. pfcr 
la separazione assoluta del loro paese dall'Au­
stria, ed insisteranno con forza sulla necessU 
tà di stabilire un accordo stabile e duraturo 
colle nazionalità non magiare , e renderanno 

i * * -

omaggio ai principii di libertà e di ­ uguaglia.n* 
za senza distinzione di mziv. d' origina 6 dì 
e '■ulto religiosa 

h i 
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lia uUtìiiori informaziuiù che ubbìaiuo prese pa­
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de­ wiUntenttoMtc per eliminare il­hencìie ine­
| nomo timore che dal' monti possano discendere al 
piano onde arrecar danno ni pacifici "uiltdfiiiìi; 

E cosi sia, facendo voti Jjercht riescano; asili ­
'andhe dai ui'ontV.' ■ ■ darlo 

I^n^gerald dipe, ..cfttì ;l*JióguiUé?ra non 
può sostenere, il Marocco, né, sollevale 
•quisÌioi|i' che c^gionerebberd una guerra 
europea. 

< +. 

ita irovincuì.­. ­ ■ 
Mjmà'à però ad 'ognuno di que^i bjlta l̂ieni 

NOTI ZÌI­ •mLKGRAS/ICH 
Disc, IOUJJÀ ikxiu m VK.M­IXLV 

J 

i; i ■ìii'ni Miiirlesi' ftìròuo catturati. ■ v 
­ Paì'ecolìi 

^ 
? 

na te aumento 
taglio'no.1 . .■■.. . . : 

Quésta sarebbe la^nisura consigliata da • Cial­
diniv Essa, presenterebbe '­due vantaggi — .quello ­
cioòdLauiuéhtare/lìl lom: militare effettiva in . 
queste provincie di circa 48,000 uomini — e, 
quello­ad un­ tempo di non isguernirc le provin­
cie scttentrionaU e occidentali, e speciahncnlc le. 
due IWec dclPò, o del Mincio, di fronte a pos­
sibili evénttialità. 

Per nói quando abbiamo maggior numero di 
soldati, ci basta. 

— Ieri sul mezzogiorno Venne l'atto un impor­
tantissimo ■ arresto. V aulorilà • ora Ja tre mesi 
circa informata elle a capo degli arruolamenti 'bor­
bonici. di'Nappli era un tal Patti, ex­capitano nel­
Ì esercito, dL Francesco II, e se ne seguivano ac­
i!tiratamente.tó tracce­; ma il'Patti era riescilo 
scmpi'c'. ad eludere la vigilanza da cui si sapeva 
circpniatòV ieri però cadde finalmente nelle mani 
.degli.'"igeiiti dì Pubblica Sicurezza. Perquisitolo 1 
.nèìjà persona, gli si rinvennero cucite nei calzoni! 

le liste'degli arruolati , enei suo portafogli la 
pota­.(felle ­somme the giornalmente pagava ai mc­
YÌesimij e molti indizi! sui misteriosi ■■foraitori dei 
fóndi 'occorrenti. 

­­ Ba qualche tempo lo sciopero agita gli ope­
'ui dplle. ferrovie e dell' arsenale'. I primi spe­

'' si lagnano per certe trattenute irrego­
tarir§ùi loro settimanali salarli. Comunque sia , 6 
ì̂ erto.̂ che y' cnin fra loro alcuni caporioni , i 

. / ' ' Vienna ■! luglio* 
Ai ■miiiisttìr'u ■ vê piH:so*la peLizioue per un mo»! 

iJumeiUo *ai ■ morti' htì 'marzo. V lucdiiltem 1 
cerca d'ujdurre il Belgio a riconóscere il Re­
gno d'Italia. Il re dì Prussia confermò la sen­
tenza pronunziata' nell' affare Manteutì'el. 

Il generale d'artiglieria Giovanni conte Co­
ronini Lronberg fu nominato a conum 
generale dell' Ungheria. 

^ 
i ■. 

DISPACCIO PAUT. DKM.À PKUSKVIÌUANZA. 

V^SL 

■" Torino ­5­ ";:'l 
da l'aricii t r 

Vieni nj, — ìso violili la/ 
ata^ioaa^a4:a 
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Consolidati inglesi 89, 5 
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Parigi $ luglio (sera \ 
r 

r 
Il generate Fleury verrà a Torino. Corre 

voce.che BonneVille verrà ministro in Italia. 
E 

A Varsavia, la popolazione rifiuta di fare un 
indirizzo di ringraziamento all' Imperatore. I 
Polacchi distinti hanno tutti rifiutato Itì fun­
zioni del nuovo Consiglio di Stato, Una sorda 
agitazione regna helia Polonia e nella Russia 
meridionale. 

Lord Duflerin è giunto in Francia 
Londra. 

e va a 

DISPACCI ELETTRICI PIÙ VATI 
(Agenzia Stefani) 

Fondi piemontesi 78. 2&­1­1 Watìcesì 
iif oio/mv w'd 
ò — ion­ìio Q ­ ■:. 

La Palric smentisco la notizia di tor­
bidi scoppiati iu Górusalomìnft.'"" '. 

Il Paìis annuncia "che la Divisione Rus­
sa; composta di' quattro fregato, lina cor­
\elit&V 'èti 'imo sohóouèr ò giunta 'a Bey­
routK. ■ ' * . < ■ • ■ ­ « 

il generale Beaufort ò giunto a Vi r l ^ a 

Pigi." 
Madrid — Le truppe ypagnuole bau 

Napoli 6 ^­ 'forino 5' 

4 

preso Loja. 

Stoccolma—ieri Torrearaa fu invita­
to, a pranzo alla Corte, i l Rè "rtiòstròsèi 
;Taziosissimo, facendogli le più' amiciie­

voli accogliènze. S. Maestà cdi)seg^ò ;a 
| Torrearsa il proprio ritratto destinato a 

Nuvoli 5 Torino i j Vittorio Emmauuele. Uftìciali* furono iri­

Flouw'sarà ]• ambasciato­ 'o a p i o a* i d i «^nìpagnaro V­inviato" "Ita­ParUji 
ve straordinario incaricato di notificare 
la ricognizióne del Regno d'Italia. 

Fondi piemontesi 73. 30—'francesi 
98. 00 

mi soilii\v.ì\n ne.l .fuoco od eccitavano ai disor­
dinh Era , urgeniò,.il porre rimedio ad uno stato 

, di tose ' ctò'nói?, poteva prolungarsi senza couiuro­
mtUtere. la pubblica sicurezza, e la quieta della 

3 010.67. 90 — & l i2 OiO 
Consolidati inglesi 98 $]&■. 

Napoli 5 •— Torino 
V Imperatore ha 

4 
MomUm 4 ^ l U P É r H É ^ noe 
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pur • v er.ano 
iliàfìdò corto alle ingorde vessazioni, kò' vessarioni 

dall'altro, canto .agirti.■.onergicà­
m t̂itp ..contro, i fomentatori di quei disordini ed 
iviìpqdirc ,eqn un esempio conseguenze, più gravi. 

Quésta seconda1 parte venne fatta lev sera. Un 
l'orto: distaccamento di Granatieri circondò all' irn­
Ifòpi^o gli operai ammutinali e ne arrestò ben 
i vóce§1$, che furono tradotti al forte del Carmi­
i>c. Da questo numero se ne trassero fuori seltan­
tuno ,. riconosciuti come eamorristì e indiziati dì 
.gravi colpe/Alle 10 di ier sera medeshiia questi. 
scttantutìo furono imbarcati e spediti, nelle isole: 
gli altri contemporaneamente furono posti in liberta. 

■\ .'podismo questo vigore dell Autorità » ma nel 
. tempo stesso reclamiamo'che $'­adempia, c.oneguak 
.energia la prima parte del suo dovere, indagando 
■'te cagioni del tumulto e fstceado giustizia. : 

' I
 J T 

­^"Dal signor Awocatp dello Stabilimento car­
tario del Fileno riceviamo utì'a Ietterà con cui ci 
spiega**ihc Vnicendio da1 noi anhuncìàtò della fiib­
hricà.fli carta del Fibroma .appartenente al conto 
li'fébrò fu effetto, come scrive! il sig, Avvocato, 
di quella fatalità che bene spesso la. vince sulla 
pìuaecurata diligenza, e non fu altrimenti opera 
dèi briganti, perche — siamo Iteti di tener conto 

vuto martedì a Fontainebleau Arese, in­
caricato di rimettergli la lettera di Vit­
torio Emmanueje notificante .1' atto !e~ 

islativo, in virtù del quale assume lì 
titolo di Re d\Italia. 

L' Ami de la Tiéllfjioìi crede, clie .̂orir 
neville saru npnrirntio Ministro Plenipo­
tenziario a Torino. 

liane durante il suo soggiorno. 
Napoli 6 — Torino 5 

Parigi — Pestìi ~ V indirizzo origina­
le della Dieta fa inviato lunedì eoi ti­

zi. S. M. Imperiate 
alla 

tolo sulla coperta 
Reale — conformemente e 

dell'indirizzo­del 1790. 
Napoli 6— Torino 5 

La Camera dei Deputati senti.dappri­
ma la interpellanza del Dpp.utato Binaso 
sull'insegnàmènfó nautico'a Ci.. .ì^ispo­
sèro flue'Minìstru La ùahiérSvMiscusse 

• ■ * * ' à i - TI • '. '
 r

^ * • (>iJ:"~^ ' 
W 

mii. '(Àlfijri 

Liverpool 
America. 

6 milioni sono inviati in 

Parigi i 

W J 

0 
Stoccolma 

.1 orino a 
Torrearsa fu 

e dopo non lunghi dibattimenti approvò 
la proposta della Giunta di dare facoltà 
al Ministero di abolire i'Vicc­G'ovfernatòri'. 

Napoli 6 — Torino ^ 
V 

ricevuto con entusiasmo. Egli ha rice­
vuto onori dal popolo. Nella prossima 
settimana avrà luogo­un "gran banchétto 
dato dagli abitanti di Stoccolma. 

Pietroburqó'4­U.. La Bazz. della Borsa 
parla d,elle. apnseguewz4 d§lla erisi mo­
netaria I pronrietarìi delle nrincinàli 

La irazzelta di Torino ha dispacci: pri­
vati i quali recano che la malattia dei 
Papa va aggravandosi. 

Fondi piemontesi 70, 90 ­ * flV 

proprietaru' aene pnnc] 
niiniere sono, in grande imbarazzo, le 
raffinerie di zuccaro chiedono milioni, i 
principali capitalisti sospendono i lavori, 
■4< vaste fabbriche di spiriti ed altri prin­
cipali stabilimenti e parecchie compagnie 
sono in liquidazione r i soci! nelle grandi 
imprese vendono le azioni al 50 0[0. 

Londra ^ Russell dice, che il Maroe> 
co, non ha 

Parigi 
nebre fu 
óhóré di 

Napoli 6 nsi 
ormo ò 

­ Bm^cdlonar^­ Un'seyyìzÌQ. fu­
pébrato oggl'a 'SaKeéHoiaa­' ia^ 

Vi '':.aGs.ist6;vano, de' Gb­4 

uuxo ai suoi mipegm. 
La Spagna pr̂ i;eri$:C:a di accettare il Te­
tuàu piuttosto, che rinriovare la 

nerali, il Podestà, i membri del 
cipio, il Segretario del Governatóre Ci­
vile, i Consoli d* Italia, Francia ed In­
ghilterra, e molto dame vestite a lutto. 
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